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RETE DI ASSOCIAZIONI, MOVIMENTI, CITTADINI



Le ragioni di una scelta

Già nel 1972 lo storico newyorchese Moses I. Finley previde i rischi di una crescente diffusione, nelle democrazie occidentali, di quella “apatia politica” che ha poi effettivamente portato ad un progressivo restringimento della partecipazione del cittadino alla vita pubblica.

L’incontestabile gravità delle attuali condizioni di salute dell’Italia (“il vero malato d’Europa”, secondo l’Economist), rende particolarmente insopportabili i periodici litigi tra i partiti dell’opposizione. 

Nella speranza di poter finalmente concorrere alla ricerca di soluzioni condivise ai problemi dei nostri concittadini, ci pare indispensabile riprendere oggi quel cammino iniziato faticosamente qui a Bologna nel 2002, cominciando proprio da ciò che ci unisce:

· la preoccupazione per il presente e per il futuro della democrazia e della Costituzione, oggi minacciate dal peggiore e più pericoloso governo della storia repubblicana; 

· la consapevolezza della necessità di rendere sempre più trasparente e più diffusa la scelta dei programmi e delle candidature dei nostri rappresentanti; 

· l’idea che il fine non giustifica mai i mezzi e che in una dialettica democratica la scelta della non-violenza non può avere eccezioni. 

· la convinzione che l’esperienza di Bologna, realizzata attraverso l’impegno delle associazioni e dei movimenti, con il coinvolgimento dei cittadini, possa dare alla politica una qualità più alta e che possa essere significativa anche per l’ambito nazionale.   

Non vogliamo assistere passivamente ad una crisi così grave da compromettere per chissà quanti anni quello che faticosamente è stato costruito. E crediamo che Bologna possa dare un contributo essenziale per resistere al declino etico e civile che è sotto gli occhi di tutti i cittadini in buonafede. 

E’ un percorso certamente faticoso, specie per chi ha poco tempo libero, ma è probabilmente il solo in grado di creare i presupposti per un lento ma indispensabile cambiamento del modo di fare e di intendere la politica ed attraverso questa cambiare profondamente la società, obiettivo da noi tutti condiviso. Non si tratta di rendersi alternativi ai partiti, a cui è demandato un ruolo insostituibile nelle democrazie rappresentative, ma di restituire loro una indispensabile funzione di referenti di una società più ampia che deve esprimere tutte le sue diverse sensibilità, culture, competenze ed attenzioni: è questa la società plurale, espressa dalle tante realtà aggregative di questa città, che può dare la possibilità di fare politica in prima persona - continuativamente e non solo in prossimità delle scadenze elettorali – ai tanti cittadini che non si riconoscono negli attuali partiti. Per questi motivi abbiamo pensato di costituire una rete e di chiamarla “UNIRSI”.

Si tratta, più in generale, di ridare dignità al concetto di BENE COMUNE. A Bologna e in Italia. 

L’esperimento che ha portato un ampio quanto eterogeneo schieramento di forze politiche e sociali ad impegnarsi unitariamente per la vittoria del centrosinistra bolognese nel 2004 si è rivelato – nonostante i limiti e gli errori, tipici degli esperimenti - non solo vincente (e non è poco, per chi come noi non rimpiange affatto Guazzaloca!) ma anche potenzialmente fecondo. L’Assemblea Cittadina riunitasi il 30 e 31 gennaio 2004 al Cierrebi non può restare solo un bel ricordo!

Da tempo immemorabile non si vedeva una stagione politica così partecipata, che ha coinvolto e mobilitato tantissimi cittadini: donne, uomini, anziani e giovani, molti dei quali non avevano mai “fatto politica”. 

Per questo motivo vorremmo coinvolgere anche tutti i delegati all’Assemblea Cittadina eletti nei Quartieri durante la lunga campagna elettorale di Sergio Cofferati.

Noi pensiamo infatti che le donne e gli uomini che hanno creduto in questa sfida, attivandosi in prima persona, meritino da parte nostra uno sforzo ulteriore. 

Crediamo che per dare concretezza a quella parola estremamente inflazionata che è “partecipazione” siano necessari tre presupposti:

1) Informazione: solo così i cittadini possono avere gli strumenti per partecipare in modo consapevole alla vita politica.

2) Luoghi e strumenti pubblici di confronto delle opinioni 
3) Decisioni condivise: se alcune proposte condivise vengono sostenute insieme, non potranno non essere ascoltate da chi ci rappresenta.

Grazie a questa “rete” - autonoma ma complementare all’Assemblea Cittadina - potremo misurare la nostra capacità di entrare nel merito delle singole questioni concrete, ricercando insieme risposte condivise ad alcuni dei problemi della città e fornendo contemporaneamente un servizio di informazione ai cittadini di Bologna. 

Il valore aggiunto della “rete”

Le associazioni che aderiscono alla “rete” mettono a disposizione parte del loro tempo per costituire (e far funzionare!) singoli gruppi di lavoro, aperti anche a contributi individuali. Ognuno di questi gruppi - coordinati da uno staff organizzativo che si occuperà di tenere i contatti, fare le telefonate, gestire il rapporto con i media, ecc. - oltre ad elaborare idee e progetti in merito al tema di cui si occupa, organizzerà periodicamente degli incontri pubblici, cui saranno invitati anche i rappresentanti delle istituzioni, mettendo così a disposizione della città occasioni di confronto tra le diverse soluzioni in campo rispetto ad un determinato problema. 

Con un occhio attento su Bologna ed un altro, non meno vigile, sull’evoluzione della situazione politica nazionale, intendiamo così proporre alla città uno spazio comune di discussione e riflessione pubblica.

Al momento sono operativi quattro gruppi di lavoro che stasera si presenteranno:

1) MOBILITA’ SOSTENIBILE





 

2) CULTURA E POLITICHE GIOVANILI







3) QUARTIERI – MUNICIPI - CITTA’ METROPOLITANA





4) SELEZIONE DEI CANDIDATI/ PRIMARIE E STRUMENTI PARTECIPATIVI



Altri gruppi – ad esempio: “Diritto alla salute della persona e dell’ambiente” – si stanno attivando ed altri ancora potranno essere proposti.

La volontà di continuare quel percorso intrapreso a Bologna nel 2003 deve a nostro giudizio necessariamente svincolarsi dall’imposizione mediatica delle priorità: possiamo essere tutti noi (e quanti altri riusciremo a coinvolgere) a ricercare insieme gli argomenti e le azioni possibili. 

Ognuno di noi può fare molto per aiutare la nostra città e il nostro Paese a prendersi cura di sé. 

Con la consapevolezza che la sconfitta del berlusconismo e il necessario riscatto civile e morale dell’Italia dipendono anche dalla volontà dei partiti dell’Unione di ascoltare i cittadini e di sostenere unitariamente la leadership di Romano Prodi. 

Invitiamo chi di voi ritiene di voler partecipare attivamente al percorso che vi abbiamo prospettato a prendere questa sera un impegno esplicito in questo senso.

Grazie dell’attenzione.






